
ATTUALITÀ numero 1 - FEBBRAIO 2023

www.progettobastia.it

Nasce Progetto Bastia

I
l 28 ottobre scorso si è con-
clusa con il consiglio comu-
nale aperto la discussione
pubblica sul rifacimento di
Piazza Mazzini che aveva

sollevato il “Comitato Bastia Città
della Creatività” per tentare di mo-
dificare gli intenti del progetto vo-
luto dalla giunta, raccogliendo ol-
tre 200 firme con una specifica pe-
tizione. Ovviamente la proposta è
stata rifiutata e dopo quella data
sono seguite, schermaglie a mez-
zo stampa che si sono spente nel
giro di tre giorni. Da allora è cala-
to il silenzio sulla vicenda, archi-
viata nelle procedure tecniche di
realizzazione di competenza degli
amministratori e dei tecnici. Da
questo prevedibile processo, i pro-
motori del comitato hanno voluto
astenersi e invece di bruciare nella
fulminea e sterile polemica una
così importante questione, che ol-
trepassa il semplice tema piazza,
hanno voluto impegnarsi per pro-
porre un cambio di passo che qui
ora viene presentato.
Nasce quindi da quel comitato
“Progetto Bastia”: magazine onli-
ne, incontri pubblici, dibattiti, ini-
ziative di confronto e proposta sui
temi della città, in un momento sto-
rico in cui lo scambio di idee e la
costruzione di una visione di pro-
spettiva sono totalmente assenti. Si
occuperà di Cultura, Economia,
Patrimonio naturalistico, Politica,
Scuola e formazione, Società, Tu-
rismo, Urbanistica e di tutto ciò che

Il comitato “Bastia città della creatività” si struttura con un magazine on line e con
un programma di incontri pubblici. Il primo numero è dedicato a Piazza Mazzini

c’è e potrebbe esserci nel perime-
tro geografico della città come rap-
presentato nel logo.
È stato annunciato nei mesi scorsi
il corposo programma di lavori
pubblici finanziati con fondi na-
zionali (p.za Mazzini, v. Roma,
v. le Giontella, Arco di S. Ange-
lo, Palazzetto dello Sport, ex ba-
gni pubblici v. della Rocca e al-
tro) che sono destinati a cambia-
re il volto della città per i prossi-
mi decenni. Si può definire l’in-
tervento nel suo complesso epo-
cale: risale infatti ad oltre trenta
anni fa l’attuale pavimentazione
di piazza Mazzini. Se oggi un cit-
tadino interessato al proprio am-
biente di vita volesse avere infor-
mazioni, approfondire i progetti
proposti dall’amministrazione,
capire, laddove ci fossero, le di-
verse vedute sui progetti per al
fine trarne un personale giudizio,
dove potrebbe reperire tutto ciò?
La consuetudine ci dice che a
questo scopo vengono organizza-
te “assemblee partecipate” nelle
quali la cittadinanza dovrebbe
costruirsi un proprio giudizio in

un lasso ridotto di tempo, laddo-
ve i decisori hanno invece impie-
gato mesi per l’elaborazione del
proprio. Questo a tutti gli effetti
configura la cosa come comuni-
cazione di un già deciso e non
come contributo collettivo su una
decisione da prendere. Sta qui la
differenza tra democrazia dichia-
rata e democrazia praticata
Il sito web di Progetto Bastia rap-
presenta uno spazio di contenuti
e confronto aperto su temi della
città, organizzato, facilmente re-
peribile, permanente e sempre ac-
cessibile senza faticose ricerche.

• Progetto Bastia è anche e so-
prattutto la formulazione di
una propria proposta sulla
base delle informazioni e ricer-
che rese disponibili per tutti.
È con questi intenti che il primo
numero riprende il tema di piaz-
za Mazzini niente affatto da ar-
chiviare.

I promotori
Paolo Ansideri, Giampiero

Bianchi, Clotilde Ceccomori,
Ermanno Spoto

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 243
del 17 ottobre 2022 è stato pub-
blicato il D.Lgs. 10 ottobre

2022 n. 149, in attuazione della leg-
ge 26 novembre 2021, n. 206 recan-
te delega al Governo per l’efficienza
del processo civile oltre che per la
revisione della disciplina degli stru-
menti di risoluzione alternativa delle
controversie e misure di razionaliz-
zazione in materia di famiglia, non-
ché in materia di esecuzione. Si trat-
ta di una riforma complessa, non tan-
to per la quantità e la qualità delle
modifiche apportate, ma anche per la
circostanza che tali modifiche sono
enunciate nel decreto legislativo, non
accorpate e divise per argomento o
per materia, ma sulla base dei testi
normativi oggetto di riforma.
Nell’ottica della celerità del proces-
so civile è stata ampliata la compe-
tenza del Giudice di Pace. Con la ri-
forma è stato modificato l’art. 7 cpc
co. 1 e 2: il Giudice di Pace sarà com-
petente per le cause relative a beni
mobili di valore non superiore a die-
cimila euro (e non più cinquemila
euro), quando dalla legge non sono
attribuite alla competenza di altro
Giudice. Il Giudice di Pace sarà al-
tresì competente per le cause di ri-
sarcimento del danno prodotte dalla
circolazione di veicoli e natanti di
valore non superiore a venticinque-
mila euro (e non più ventimila).
Il processo innanzi al Giudice di Pace
ha sicuramente il vantaggio di esse-
re più celere e con scadenze proces-
suali ridotte rispetto a quello celebra-
to presso il Tribunale.
Tuttavia la medesima riforma ha in-
novato anche il procedimento innanzi
al Tribunale prevedendo la concen-
trazione delle attività sin dall’inizio
del processo con una auspicata ridu-
zione dei tempi necessari per la de-
cisione della causa.
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